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Oggetto: 

Presa d'atto del progetto definitivo/esecutivo Utilizzo idropotabile delle acque dell'invaso di 
Campolattaro e potenziamento dell'alimentazione potabile per l'area beneventana ai fini del 
trasferimento all'Ufficio speciale Grandi Opere, UOD 60_06_06 avente competenze 
relativamente al "Programma di interventi per un utilizzo plurimo della risorsa idrica dell'invaso
di Campolattaro (BN)" istituita con DGRC n. 563 del 3/11/2022

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE
PREMESSO CHE:
a. la Società Acqua Campania S.p.A. è concessionaria della Regione Campania per la gestione dell’Acquedotto

della Campania Occidentale e del sistema di conturizzazione dei consumi idropotabili del sistema regionale,
giusta Convenzione in data 01.02.1993 e 16.11.1998 e 06.06.2019;

b. tra  le  attività  delegate  ai  sensi  della  citata  Convenzione  sono  comprese  quelle  che  riguardano  la
progettazione  e  realizzazione  di  “Interventi  di  miglioramento  del  sistema  idropotabile  regionale”,  come
specificamente previsto dall’art. 7;

c. con la DGR n. 182 del 14.04.2015 (BURC Campania n. 25 del 20 aprile 2015) si stabilisce di recepire e fare
proprio il documento “Verifica della coerenza del Progetto di PRGA del 2008 con il quadro normativo vigente
e con le esigenze dei nuovi orizzonti di pianificazione”, e quindi il Progetto di Aggiornamento del PRGA del
2008, quale Strumento Direttore del Ciclo Idrico Integrato delle Acque della Regione Campania;

d. il progetto per l’“Utilizzo potabile delle acque dell’invaso della diga di Campolattaro” rientra tra gli interventi del
“Piano degli interventi per il Miglioramento del Sistema Idrico Regionale” (tab. 7.2 - scheda tecnica ID 30.1)
approvato con D.G.R.C. n. 340 del 6/07/2016; 

e. al fine di conseguire gli obiettivi programmati con la DGR n. 340/2016, la DG 50.17.00, con nota prot. n.
181103 del 20/03/2019, ha invitato il  Concessionario Acqua Campania S.p.A. a procedere, ai sensi della
Convenzione, alla redazione delle “linee guida” per la progettazione dell’intervento in oggetto;

f. la  Concessionaria  Acqua  Campania  S.p.A.  ha  riscontrato,  con  nota  acquisita  al  protocollo  regionale  n.
232187 del 10/04/2019, proponendo le “linee guida” alle quali intendeva far riferimento, al fine di conseguire
una progettazione tecnicamente esaustiva,  istituzionalmente condivisa e coerente con il  quadro generale
della programmazione e pianificazione di settore;

g. la DG 50.17.00, con nota prot. n. 284922 del 7/05/2019, ha condiviso le “linee guida” proposte ed ha invitato
la  Concessionaria  ad avviare  le  attività  finalizzate  alla  progettazione,  a  partire  dal  Progetto  di  Fattibilità
Tecnico Economica ai sensi del D.lgs. 50/2016;

h. in  data  15/05/2019,  in  accordo  con  quanto  proposto,  la  Concessionaria  Acqua  Campania  S.p.A.  ha
sottoscritto il “Protocollo d’Intesa per la Realizzazione del Progetto Impianto di Potabilizzazione e Opere di
Adduzione Risorse Idriche – Diga di Campolattaro” con la Provincia di Benevento. Nell’ambito del Protocollo
è stato istituito il Tavolo Tecnico per la condivisione delle scelte progettuali e territoriali che interessano l’area
della Provincia di Benevento (di seguito Tavolo Tecnico Provinciale);

i. con  nota  prot.  n.  281065  del  06/05/2019  la  DG  50.17.00  ha  convocato  gli  enti  interessati  ed  in  data
24/05/2019 si è tenuta la prima riunione del Tavolo Tecnico Regionale relativo all'oggetto, partecipato da:
Uffici  competenti  della  Regione Campania (Ciclo Integrato delle Acque e Staff  Tecnico Amministrativo  –
Valutazioni  Ambientali  50.17.92);  Autorità  di  Bacino  Distrettuale  dell’Appennino  Meridionale;  Ente  Idrico
Campano; Concessionaria Acqua Campania S.p.A.; Tavolo Tecnico Provinciale;

j. la  prima emissione “per  consultazione – ottobre 2019”  del  Progetto  di  Fattibilità  Tecnico Economica per
l’“Utilizzo potabile delle acque dell’invaso della diga di Campolattaro” è stata trasmessa dalla Concessionaria
Acqua Campania S.p.A. con la nota prot. n. AL/SC 2263/19 del 19/11/2019;

k. con  il  verbale  n.  6  del  05/12/2019  del  Tavolo  Tecnico  istituito  tra  la  Provincia  di  Benevento  e  la
Concessionaria Acqua Campania S.p.A. è stato espresso parere favorevole sul Progetto di Fattibilità Tecnico
Economica  proposto  dalla  Concessionaria  Acqua  Campania  S.p.A.,  chiedendo  di  integrare  il  medesimo
Progetto  con  interventi  finalizzati  a  normalizzare  l’approvvigionamento  idropotabile  dei  Comuni  dell’Alto
Sannio;

l. con nota prot. n. 0757482, del 11/12/2019, lo Staff Valutazioni Ambientali 50.17.92 ha riscontrato la richiesta
di parere ribadendo che il progetto deve essere sottoposto alla Valutazione di Impatto Ambientale integrata
con la Valutazione di Incidenza. Nella nota viene evidenziato che “… ai fini della Valutazione di Incidenza è
necessario iniziare quanto prima le opportune attività di monitoraggio della fauna e degli habitat nell’area
interessata dal progetto al fine di produrre dati di campo aggiornati all’attualità”. Vengono infine segnalati
alcuni  riferimenti  normativi  regionali,  non  più  vigenti,  richiamati  nella  Relazione  Naturalistica  Preliminare
presentata a corredo del Progetto di Fattibilità presentato per consultazione;

m. con D.D. n. 270 del 24/12/2019 del Direttore generale 50.17.00 è stato nominato quale responsabile unico del
procedimento (RUP), ex art. 31 del d.lgs. 50/2016, il Dirigente della UOD 50.17.03 ing. Rosario Manzi;

n. con nota prot. n. 2020.00576 del 10/02/2020, il Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano ha espresso piena
condivisione sulla disciplina degli usi della risorsa a scopo irriguo definita nel Progetto di Fattibilità redatto
dalla Concessionaria Acqua Campania S.p.A., chiedendo di adottare la disciplina di uso plurimo delle acque
che prevede il massimo utilizzo dell’aliquota irrigua (48 Mm3) compatibile con la rivalutata disponibilità della
risorsa idrica;

o. con nota prot. n. 3557/2020 del 18/02/2020, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha
espresso il  proprio parere preliminare complessivamente favorevole sull’impostazione della  progettazione
esaminata, ferme restando le esigenze di approfondimento e di integrazione indicate per lo sviluppo delle
successive fasi progettuali;



p. con nota prot.  n.  151308 del  9/03/2020,  è stata acquisita  dalla Regione Campania la seconda revisione
predisposta da Acqua Campania S.p.A. “per approvazione – febbraio 2020” del Progetto di Fattibilità che
recepiva le risultanze dell’istruttoria tecnica degli uffici del Responsabile del Procedimento (cfr. verbale n. 1
del 02/02/2020 e n. 2 del 25/02/2020) e le osservazioni pervenute a quella data dai soggetti partecipanti al
Tavolo Tecnico Regionale;

q. non nota prot.  n. 182259 del 03/04/2020, è stato acquisito dalla Regione Campania il  parere preliminare
trasmesso  dall’Ente  Idrico  Campano  (EIC)  con  osservazioni  e  richiesta  di  ulteriori  approfondimenti
propedeutici alla definitiva espressione del parere preliminare di competenza;

r. con nota prot. n. AD/494/2020 del 09/04/2020 e relativo allegato tecnico, la Concessionaria Acqua Campania
S.p.A. ha riscontrato le osservazioni contenute nel parere dell’EIC di cui al punto precedente;

s. con nota prot. n. 827/20 del 28.05.2020 la Concessionaria Acqua Campania S.p.A. ha trasmesso al RUP il
documento “Considerazioni sul parere dell’EIC del 02.04.2020 e Proposte di Adeguamento Progettuale” che
propone adeguamenti ed integrazioni progettuali che, senza alterare la struttura delle componenti principali
del  Progetto  di  Fattibilità  del  febbraio  2020,  intervengono  sulle  opere  previste  per  l’integrazione  ed  il
potenziamento  dei  sistemi  acquedottistici  locali  dell’area beneventana,  al  fine di  migliorarne l’elasticità  di
funzionamento e fronteggiare situazioni extra ordinarie di natura meteoclimatica o strutturale;

t. in data 03/06/2020, il Tavolo Tecnico Regionale, riunitosi per la conclusione dell’iter consultivo propedeutico
all’approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica e la valutazione dei pareri degli enti preposti,
ha esaminato la già menzionata documentazione e, come da verbale trasmesso con nota prot. n. 262671 del
04/06/2020  ha  concordato:  “...per  garantire  la  massima  elasticità  di  funzionamento  del  sistema
nell’alimentazione degli schemi idrici di alimentazione dell’area beneventana, la stazione di sollevamento e la
relativa premente fino al nuovo serbatoio di compenso di Campolattaro dovrà essere dimensionata per la
portata massima di 500 l/s. Su tali presupposti il Tavolo Tecnico esprime parere favorevole sul Progetto di
fattibilità così come integrato dalle  considerazioni  ivi  espresse. La Concessionaria Acqua Campania spa,
preso atto dei pareri già acquisiti e delle valutazioni espresse dai partecipanti all’odierno Tavolo Tecnico, si
impegna  a  revisionare,  entro  sette  giorni,  gli  elaborati  progettuali  trasmessi  nel  mese  di  febbraio  2020
secondo le modalità indicate nel proprio documento “Considerazioni sul parere dell’EIC del 02.04.2020 e
Proposte  di  Adeguamento  Progettuale”  e  tenendo  conto  del  parere  favorevole  rappresentato  al  Tavolo
odierno”;

u. in  data  09/06/2020,  con  nota  prot.  n.  0270301,  lo  Staff  Valutazioni  Ambientali  50.17.92  della  Regione
Campania, di riscontro alla nota MATTM prot. n. 41074 del 03/06/2020, in riferimento al progetto delle opere
di utilizzo delle acque dell’invaso di Campolattaro “ritiene che la competenza in materia di VIA sia nazionale
in quanto l’opera principale, ovvero la diga di Campolattaro, ricade nella tipologia progettuale di cui al punto
13 dell’allegato II alla parte Seconda del Dlgs 152/2006”;

v. con  nota  prot.  n.  AL/SC 887/20  del  10/06/2020,  la  Concessionaria  ha  trasmesso  la  revisione  definitiva
“emissione per approvazione – giugno 2020” del Progetto di Fattibilità che ha recepito le proposte contenute
nel documento “Considerazioni sul parere dell’EIC del 02.04.2020 e Proposte di Adeguamento Progettuale”,
emendate secondo quanto concordato nel verbale di riunione del Tavolo Tecnico Regionale del 03/06/2020;

w. con Decreto Dirigenziale n. 70 del 26/06/2020, è stato approvato il  PFTE “emissione per approvazione –
giugno 2020” con le modifiche ed integrazioni richieste dal Tavolo Tecnico Regionale, dal Tavolo Tecnico
istituito  tra  la  Provincia  di  Benevento  e la  Concessionaria  Acqua Campania  S.p.A.  nel  verbale n.  6 del
05/12/2019  e  dagli  enti  competenti  in  sede  istruttoria,  disponendo  l’immediato  avvio  della  progettazione
definitiva.  Nel  corso  della  progettazione  definitiva  è  stato  avviato  il  confronto  tecnico  con  la  Direzione
Generale per le Dighe e le Infrastrutture Idriche ed Elettriche del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
ed ulteriormente approfondito quello con dell’Ente Idrico Campano e con il Consorzio di Bonifica del Sannio
Alifano per le componenti progettuali che interessano il territorio della Provincia di Benevento;

x. in data 24/03/2021 il Responsabile del Procedimento, con l’Ordine di Servizio n. 1, ha disposto la revisione
del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica approvato con il D.D. n. 70/2020, al fine di recepire le modifiche
ed integrazioni contenute 

1) nel “Parere Tecnico” della Direzione Generale per le Dighe e le Infrastrutture Idriche ed Elettriche del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sul Progetto di Fattibilità Tecnico Economica, trasmesso con la
nota RU U. 0022962.29 del 29/10/2020;

2) nella  nota  prot.  04706  del  19/11/2020  del  Consorzio  di  Bonifica  del  Sannio  Alifano,  limitatamente
all’inserimento nel progetto della Centrale Idroelettrica da realizzarsi in adiacenza dell’esistente impianto di
pompaggio di Grassano del medesimo Consorzio; 

3) nella nota prot. 6014 del 16/03/2021 dell’Ente Idrico Campano, con la quale ha riscontrato la proposta
tecnica formulata dalla Concessionaria relativa alle “Modalità di  integrazione delle acque dell’invaso di
Campolattaro  nei  sistemi  acquedottistici  dell’Area  Beneventana”;  tenendo  conto  delle  ottimizzazioni
progettuali introdotte in sede di progetto definitivo per i tracciati delle nuove condotte in esito ai rilevi plano-
altimetrico di dettaglio, alle interlocuzioni con le amministrazioni comunali interessate, ed ai confronti con i



tecnici di RFI in merito alle modalità di superamento delle interferenze con la vecchia linea ferroviaria da
dismettere e con quella nuova ad Alta Capacità in corso di realizzazione. 

Con il medesimo Ordine di Servizio è stato disposto che la Concessionaria consegnasse la revisione del
Progetto di Fattibilità Tecnico Economica, in “emissione per VIA”, entro il 30 maggio 2021;

y. con la nota PG/2021/0274247 del 20/05/2021, la UOD 50.17.03 della Regione Campania ha formulato agli
uffici  regionali  competenti  l’istanza di  rilascio  della  concessione di  Grande Derivazione di  acqua ad uso
plurimo dal Fiume Tammaro, con invaso in località Campolattaro, sulla base della revisione del PFTE. Il
rilascio della concessione è subordinato agli esiti della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - VIA,
integrata con la Valutazione di Incidenza Ambientale - VIncA, prevista per l’intero progetto;

z. con la nota prot. DGAT/SC/0806/21 del 31/05/2021 la Concessionaria Acqua Campania S.p.A. ha trasmesso
la revisione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica, in “emissione per VIA - maggio 2021”;

aa. con il D.L. 31 maggio 2021 n. 77 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di
rafforzamento delle strutture amministrative di accelerazione e snellimento delle procedure” il progetto è stato
inserito tra i dieci interventi elencati nell’Allegato IV del Decreto per i quali sono definite le procedure speciali
(cfr Titolo III - artt. 44 e seguenti) che prevedono tempistiche particolarmente stringenti;

bb. nel mese di luglio 2021 sono state emanate dal MIMS e dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici le “Linee
Guida per la redazione del progetto di Fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di
contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC” (art. 48, comma 7, del DL 31 maggio 2021, n. 77);

cc. con il Decreto n. 517 del 16/12/2021 del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili (MIMS), le
risorse destinate alla misura M2C4 – I4.1  “Investimenti  in  infrastrutture idriche primarie per la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico”  sono  state  ripartite  tra  gli  interventi  elencati  nell’Allegato  1  al  medesimo
Decreto  ed  assegnate  ai  rispettivi  soggetti  attuatori.  Tra  questi  rientra  la  “Realizzazione  delle  opere  di
derivazione della Diga di Campolattaro”, finanziato per un importo di 205 M€ (al netto dell’IVA), assegnato
alla Regione Campania nella qualità di Soggetto Attuatore. Con il medesimo Decreto sono state anche fissate
le tempistiche della procedura di attuazione degli interventi che prevedono l’aggiudicazione degli appalti entro
il 30/09/2023 ed il completamento delle opere entro il 31/03/2026;

dd. sulla  scorta  delle  disposizioni  del  Decreto  Ministeriale  la  Regione Campania,  con  la  Delibera  di  Giunta
Regionale n. 614 del 28/12/2021, ha individuato uno stralcio del PFTE generale approvato con il Decreto
Dirigenziale n. 99/2021 commisurato alle risorse economiche che la medesima Regione ha programmato di
impegnare, in aggiunta a quelle del PNRR, in tempi compatibili con le scadenze dettate dal DM n. 517/2021
del MIMS. L’ammontare complessivo del progetto stralcio, pari a circa 421 M€ (al netto dell’IVA), rappresenta
all’incirca il 90% del costo complessivo del progetto generale (474 M€ al netto dell’IVA). Lo stralcio prevedeva
la realizzazione di tutte le opere per la derivazione, la produzione e l’utilizzo potabile dell’acqua dell’invaso;
restavano escluse le sole opere per l’utilizzo irriguo per le quali la Regione, con la già menzionata DGR n.
614/2021, si è comunque impegnata a programmare l’impegno delle risorse finanziarie occorrenti a valere sui
fondi strutturali 2021/2027;

ee. con  la  nota  prot.  n.  PG/2021/0634202  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  sulla  scorta  delle
determinazioni della Regione e delle già menzionate Linee Guida del MIMS del luglio 2021, ha disposto la
rimodulazione  del  progetto  approvato  con  il  Decreto  Regionale  n.  99/2021  nei  limiti  dei  finanziamenti
programmati con la DGR 614/2021 (nel seguito PFTE Stralcio), nonché la revisione dei relativi elaborati in
base alle indicazioni delle Linee Guida, per quanto applicabili;

ff. in data 13/01/2022 il PFTE Stralcio è stato inviato al Consiglio Superiore del Lavori Pubblici per l’espressione
del parere del Comitato Speciale di cui all’art. 44 del D.L. 31 maggio 2021 n. 77, convertito con la legge 29
luglio 2021, n. 108;

gg. in  data  28/01/2022,  con nota  prot.  RU U.1004 del  Comitato  Speciale del  Consiglio  Superiore del  Lavori
Pubblici, sono state formulate le richieste di integrazioni e chiarimenti al PFTE Stralcio;

hh. la richiesta è stata riscontrata dalla Regione Campania con nota PEC della UOD 50.17.03 del 14/02/2022 con
la quale sono stati inviati i chiarimenti richiesti, unitamente al PFTE Stralcio revisionato ed integrato in base
alle osservazioni ricevute;

ii. in data 15/02/2022, in ottemperanza alle disposizioni del c. 2 dell’art. 44 DL 77/2021, la concessionaria Acqua
Campania S.p.A., con nota prot. 0386/22, ha trasmesso il PFTE revisionato ed integrato alla Soprintendenza
Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Caserta e Benevento (nel seguito SABAP Caserta) ai
fini del parere di competenza archeologica; 

jj. in data 16/02/2022, con Ordine di Servizio trasmesso via PEC alla Concessionaria Acqua Campania S.p.A., il
RUP, in ottemperanza ai riscontri forniti al Comitato Speciale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici in
data 14/02/2022, ha ordinato la progettazione esecutiva dell’intervento dando priorità alla verifica in corso di
progettazione e alla elaborazione del disciplinare TMB entro e non oltre il 30/04/2022;

kk. con Delibera di Giunta Regionale n. 92 del 01/03/2022 è stata aggiornata la programmazione della copertura
finanziaria dell’intervento e sono state individuate le ulteriori  risorse necessarie al finanziamento integrale
degli interventi per un utilizzo plurimo della risorsa idrica dell’invaso di Campolattaro, ivi comprese quelle per
l’uso irriguo;



ll. con PEC del 15/03/2022, inviata al Ministero Infrastrutture e Trasporti, avente ad oggetto “PNRRM2C4- I4.1 –
Documentazione REGIONE CAMPANIA - Codice intervento PNRR-M2C4-I4.1-A1- 30”, è stato trasmesso al
Comitato Speciale il PFTE generale, comprensivo anche delle opere irrigue, sostituendo il precedente invio
del  14/02/2022,  per  l’espressione del  parere sulla  scorta  della  intervenuta  integrale copertura  finanziaria
individuata giusta DGR 92/2022;

mm. il Comitato Speciale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha concluso l’istruttoria di competenza con
il parere n. 3/2022, espresso all’umanità nella seduta del 25.03.2022, trasmesso con la nota prot. RU.U.3400
del  29/03/2022  e  acquisito  a  protocollo  regionale  n.  PG/2022/0176191  del  31/03/2022.  Il  parere  ha
autorizzato la prosecuzione dell’iter di valutazione ed approvazione del progetto secondo le procedure dettate
dal  DL  n.  77/2021,  nel  rispetto  delle  prescrizioni  in  esso  contenute  e  tenendo  anche  conto  delle
raccomandazioni e delle osservazioni formulate;

nn. in data 07/04/2022 la Regione Campania, nella qualità di Soggetto Attuatore, ha dato avvio alla Conferenza
dei Servizi in forma semplificata nelle forme previste dall’art. 44 c.4 del DL 77/2021 con nota prot. n. 0190718
“Utilizzo idropotabile delle acque dell’invaso di Campolattaro e potenziamento dell’alimentazione potabile per
l’area beneventana. Approvazione del progetto, dichiarazione di pubblica utilità e apposizione del vincolo
preordinato  all’esproprio.  -  CONFERENZA  DI  SERVIZI  IN  FORMA  SEMPLIFICATA  E  IN  MODALITÀ
ASINCRONA EX L. 241/1990 E SS.MM.II.";

oo. in data 29/04/2022, con la nota del RUP prot. PG/2022/0228039 indirizzata alla SABAP Caserta, assunta agli
atti  agli  atti  dell’ente al prot.  n 9394-A del 03/05/2022,  è stata trasmessa la documentazione inerente gli
aspetti  archeologici  del  PFTE,  revisionata  ed  integrata  in  base  alle  prescrizioni  del  Parere  3/2022  del
Comitato Speciale; con la medesima nota è stata formulata istanza di parere ai sensi dell’art. 21 del d.lgs.
42/2004 e dell’art. 25 del d.lgs. 50/2016;

pp. in data 29/04/2022 la Concessionaria Acqua Campania ha trasmesso alla UOD 50.17.03 il Disciplinare TMB
relativo all’opera in oggetto, acquisito al protocollo regionale n. 228805/2022, in riscontro all’ordine di servizio
del R.U.P. del 16/04/2022;

qq. in  data 09/05/2022 con Decreto del  Presidente del  Consiglio  dei Ministri,  è stato nominato Commissario
Straordinario,  ai  sensi  dell’art.  4 del  predetto Decreto Legge n. 32 del  2019,  il  prof.  Attilio  Toscano,  per
l’espletamento  delle  attività  di  programmazione,  progettazione,  approvazione  dei  progetti,  affidamento
(facoltativo) ed esecuzione (facoltativa) dei lavori per la realizzazione delle opere infrastrutturali di derivazione
dell’Invaso di Campolattaro e di diramazione ad uso potabile e irriguo, CUP B87B20098990009, intervento
infrastrutturale  inserito  nell’elenco  previsto  all’Allegato  IV,  relativo  alle  “opere  pubbliche  di  particolare
complessità o di rilevante impatto”, di cui all’art. 44 del Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108;

rr. in data 05/08/2022 la SABAP Caserta, con nota prot. MIC_SABAP 17392, ha riscontrato l’istanza del RUP
prot. PG/2022/0228039 del 29/04/2022, rilasciando il parere di competenza archeologica. Nel parere viene
richiesta la sottoposizione dell’intervento alla procedura di Verifica dell’Interesse Archeologico;

ss. in  data  25/10/2022,  con  la  nota  prot.  DGAT/GS/1943/22,  la  Concessionaria  ha  trasmesso  al  RUP  il
programma esecutivo  dei  saggi  archeologici  richiesti  dalla  Sovraintendenza  con  la  nota  di  cui  al  punto
precedente;

tt. in  data  18/11/2022,  con  nota  MIC/MIC_SABAP-CE UO12 0024060-P,  la  SABAP Caserta  ha riscontrato
positivamente  il  piano  esecutivo  complessivo  delle  indagini,  acquisito  con  nota  prot.  n.  001975-A  del
31/10/2022;

uu. in  pari  data,  il  RUP, con proprio Ordine di  Servizio,  ha disposto  che la Concessionaria provvedesse ad
affidare  i  lavori  relativi  al  Piano Operativo  delle  Indagini  Archeologiche  nell’ambito  del  progetto  “Utilizzo
idropotabile delle acque dell'invaso di Campolattaro e potenziamento dell'alimentazione potabile per l'area
beneventana”,  così  come  trasmesso  dalla  Concessionaria  con  la  su  citata  nota  prot.  n.  1943/22  del
25/10/2022;

vv. in data 02/12/2022, con nota prot. MIC/MIC_SABAP-CE UO12 0025002-P, la SABAP Caserta ha approvato il
piano dei carotaggi archeologici trasmesso dalla Concessionaria, acquisito al protocollo dell’ente n. 0024777-
A del 30/11/2022, ed ha autorizzato l’esecuzione dei lavori;

ww. l’istanza relativa alla procedura di VIA dell’intervento è stata avviata e trasmessa alla Commissione Speciale
VIA  del  MITE  dalla  Regione  Campana con  nota  PEC in  data  13/08/2022  ed  integrata  con  successiva
trasmissione in data 22/08/2022;

xx. con nota prot. 0117149 dal 26/09/2022 della Direzione Generale Valutazioni Ambientali del MITE, ai sensi
dell’art. 23 c.4 del D.lgs. 152/2006, è stata comunicata la procedibilità dell’istanza relativa alla procedura di
VIA, la pubblicazione della documentazione ed il responsabile del procedimento;

yy. con nota prot. 8340 dal 02/11/2022 della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC del MITE, ai sensi dell’art. 24
c.4 del D.lgs. 152/2006, è stata formulata la richiesta di integrazioni.  

CONSIDERATO CHE:



a. con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 maggio 2022, ammesso alla registrazione della
Corte dei  Conti  il  17 luglio  2022,  è stato nominato il  prof.  Attilio  Toscano Commissario straordinario per
l’espletamento delle attività  di “programmazione, progettazione, approvazione dei progetti,  affidamento ed
esecuzione  dei  lavori  per  la  realizzazione  delle  opere  infrastrutturali  di  derivazione  dell’Invaso  di
Campolattaro (BN) e di diramazione ad uso potabile ed irriguo”, ai sensi dell’art. 4, co. 1, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55;

b. si è preso atto con Decreto Dirigenziale n. 306 del 03/11/2022 della DG 50.17.00 del DPCM di cui al punto a.,
avente  ad  oggetto  “Programma  di  interventi  per  un  utilizzo  plurimo  della  risorsa  idrica  dell'invaso  di
Campolattaro. Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 614 del 28/12/2021 "Utilizzo idropotabile delle acque
dell'invaso  di  Campolattaro  e  potenziamento  dell'alimentazione  potabile  per  l'area  beneventana"  CUP
B87B20098990009 - Presa d'atto DPCM 09/05/2022”;

c. con Deliberazione di Giunta R.C. n. 563 del 03/11/2022, resa esecutiva il 02/12/2022, sono state approvate
alcune modifiche ordinamentali, tra cui anche l'istituzione di una nuova UOD presso l'Ufficio speciale Grandi
Opere, la UOD 60.06.06 avente competenze relativamente al "Programma di interventi per un utilizzo plurimo
della risorsa idrica dell'invaso di Campolattaro (BN)";

d. con  nota  del  29  novembre  prot.  n.  2186/22  il  Concessionario  Acqua  Campania  S.p.A.  ha  trasmesso  il
Capitolato Tecnico TBM ai fini della procedura di selezione del produttore/fornitore;

e. con nota prot. n. 606058 del 05/12/2022, il Direttore Generale dell'Ufficio Speciale Grandi Opere per l'effetto
della delibera di cui al punto b. ha richiesto la modifica di titolarità dei Capitoli di spesa U04953 ed U04954,
già nella titolarità della UOD 50.17.03, alla neocostituita UOD 60.06.06;

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:
a. il PFTE, nella emissione “per approvazione – giugno 2020”, approvato con il Decreto Dirigenziale n. 70 del

26/06/2020, disponeva l’immediato avvio della progettazione definitiva;

b. con l’Ordine di Servizio n. 1 del Responsabile del Procedimento, in data 24/03/2021, a seguito del confronto
tecnico con la Direzione Generale per le Dighe e le Infrastrutture Idriche ed Elettriche del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e degli ulteriori approfondimenti con l’Ente Idrico Campano e con il Consorzio di
Bonifica  del  Sannio  Alifano,  è  stata  disposta  la  revisione  del  Progetto  di  Fattibilità  Tecnico  Economica
approvato con il DD n. 70/2020, al fine di recepire le relative richieste di modifica ed integrazione; 

c. in  ottemperanza  all’O.d.S.  del  RUP,  con  nota  prot.  DGAT/SC/0806/21  del  31/05/2021 la  Concessionaria
Acqua  Campania  S.p.A.  ha  trasmesso  la  revisione  del  Progetto  di  Fattibilità  Tecnico  Economica,  in
“emissione per VIA – maggio 2021”;

d. con nota prot. DGAT/SC/0950//21 del 12/07/2021, acquisita al  Protocollo  Generale della Giunta  Regionale
della Campania al n. 369987 del 13/07/2021, la Concessionaria Acqua Campania S.p.A., in ottemperanza al
verbale di verifica in contraddittorio n. 4 del 05/07/2021, ha trasmesso la revisione definitiva del Progetto di
Fattibilità Tecnico Economica “emissione per VIA– luglio 2021”, corredato dello Studio di Impatto Ambientale
e della Valutazione di Incidenza Ambientale;

e. in ottemperanza alle disposizioni del Decreto Dirigenziale n. 70 della DG 50.17.00 della Regione Campania
del 26 giugno 2020, è stata redatta la prima emissione del progetto definitivo - di livello esecutivo - trasmesso
dalla  Concessionaria  Acqua  Campania  alla  Regione  Campania  con  nota  prot.  DGAT/GS/1485  del
02/08/2022;

f. Il progetto definitivo in sintesi:
1) recepisce  integralmente  i  contenuti  del  PFTE  approvato  in  linea  tecnica  con  il  Decreto  Dirigenziale

Regionale n. 99 del 16/07/2021, con le modifiche ed integrazioni introdotte nel corso dell’istruttoria del
Comitato  Speciale  CSLP  e  quelle  derivanti  dall’ottemperanza  alle  prescrizioni  e  raccomandazioni
contenute nel Parere n. 3/2022 del medesimo del Comitato;

2) affina  le  soluzioni  progettuali  del  PFTE  con  un  grado  di  dettaglio  coerente  con  il  nuovo  livello  di
progettazione,  tenendo anche conto  dei  pareri  resi  dagli  enti  partecipanti  alla  Conferenza  dei  Servizi
indetta in data 07.04.2022;

3) ridetermina il valore economico delle opere sulla base di un computo metrico estimativo redatto utilizzando
il Prezzario regionale dei Lavori Pubblici anno 2022, approvato con la Delibera della Giunta Regionale n.
333 del 28.06.2022 BURC n. 59 del 04.07.2022;

g. il  R.U.P.  dell’intervento, con  la  Relazione  Istruttoria  del  12/12/2022  prot.  n.  0615648  “PROGETTO
DEFINITIVO 1° EMISSIONE Utilizzo idropotabile delle acque dell’invaso di Campolattaro e potenziamento
dell’alimentazione  potabile  per  l’area  beneventana  –  1°  emissione  luglio  2022” esprime:  “…PARERE
FAVOREVOLE 1. ai fini della presa d’atto, in linea tecnica, della conformità del progetto definitivo al PFTE
licenziato  dal  Comitato  Speciale  del  CSLP,  con  il  recepimento  delle  prescrizioni  di  natura  progettuale



contenute  nel  Parere  n.  3/2022  del  Comitato  medesimo,  eventualmente  da  sottoporre  a  modifiche  ed
integrazioni qualora la conclusione della conferenza dei servizi  includente la procedura di  Valutazione di
Impatto  Ambientale  con  all’interno  anche  la  verifica  dell’interesse  archeologico  portino  a  variazioni  del
progetto di che trattasi. 2. ai fini dell’accorpamento dei livelli di progettazione definitiva ed esecutiva ai sensi
del c. 4 dell’art, 23 del D. Lgs 50/2016 3. all’avvio della procedura di verifica ex art. 26 del D. Lgs 50/2016,
fermo restando quanto riportato al punto 1 secondo periodo, da eseguirsi “in progress” partendo dal progetto
definitivo oggetto della presente istruttoria. L’attività di verifica si concluderà con l’esame dei progetti esecutivi
dei lotti di realizzazione da sottoporre all’approvazione del Commissario Straordinario dopo la conclusione
delle procedure istruttorie e autorizzative del  PFTE disciplinate dall’art.  44 del  DL 77/2021.  Le eventuali
prescrizioni e/o raccomandazioni, non sostanziali rispetto al progetto definitivo conforme al PFTE licenziato
dal  Comitato  Speciale  del  CSLP ed  eventuali  successive  modifiche  e/o  integrazioni  punto  1.  Secondo
periodo, che dovessero discendere dalla conclusione delle suddette procedure saranno recepite direttamente
nei progetti esecutivi dei lotti di realizzazione”;

RILEVATO CHE:
a. le attività istruttorie del  progetto relative alle procedure di  VIA e VIARCH hanno richiesto tempi maggiori

rispetto a quelli previsti dal D.L. 31 maggio 2021 N. 77, convertito con la legge 29 luglio 2021, n. 108, e posti
a base del cronoprogramma iniziale dell’intervento;

b. la  procedura  proposta  dal  RUP  nella  relazione  istruttoria  prot.  n.  0615648  del  12/12/2022  relativa
all’accorpamento dei livelli di progettazione definitiva ed esecutiva ai sensi del c. 4 dell’art, 23 del D. Lgs
50/2016 e alla esecuzione “in progress” della procedura di verifica ex art. 26 del D. Lgs 50/2016 consente di
abbreviare i tempi complessivi delle attività di progettazione, verifica e istruttoria dell’intervento;

c. l’accorpamento dei livelli progettuali di cui al punto b. richiede che vengano definiti gli elaborati che dovranno
comporre il progetto unificato da sottoporre alla procedura di verifica ex art. 26 del D. Lgs 50/2016;

RITENUTO di dover prendere atto:
a. che  in  data  29/04/2022  la  Concessionaria  Acqua  Campania  S.p.A.  ha  trasmesso  alla  UOD 50.17.03  il

Disciplinare TMB relativo all’opera in oggetto, acquisito al protocollo regionale n. 228805/2022, in riscontro
all’ordine di servizio del R.U.P. del 16/04/2022;

b. che con nota del 29 novembre prot. n. 2186/22 il Concessionario Acqua Campania  S.p.A.  ha trasmesso il
Capitolato Tecnico TBM ai fini della procedura di selezione del produttore/fornitore;

c. della Deliberazione di Giunta R.C. n. 563 del 03/11/2022 che istituisce presso l'Ufficio Speciale Grandi Opere,
la UOD 60.06.06 avente competenze relativamente al "Programma di interventi per un utilizzo plurimo della
risorsa idrica dell'invaso di Campolattaro (BN)";

d. della  prima emissione del  progetto definitivo,  di  livello  esecutivo,  trasmesso dalla  Concessionaria  Acqua
Campania alla Regione Campania con nota prot. DGAT/GS/1485 del 22/08/2022;

e. del parere favorevole espresso dal RUP nella Relazione Istruttoria del R.U.P. del 12/12/2022 prot. n. 0615648
“PROGETTO DEFINITIVO 1° EMISSIONE Utilizzo idropotabile delle acque dell’invaso di  Campolattaro e
potenziamento  dell’alimentazione  potabile  per  l’area  beneventana  –  1°  emissione  luglio  2022” relativo
all’accorpamento dei livelli di progettazione definitiva ed esecutiva ai sensi del c. 4 dell’art, 23 del D. Lgs
50/2016 e alla esecuzione “in progress” della procedura di verifica ex art. 26 del D. Lgs 50/2016 consente di
abbreviare i tempi complessivi delle attività di progettazione, verifica e istruttoria dell’intervento;

RITENUTO ALTRESÌ:
a. che gli elaborati che dovranno comporre il progetto definitivo-esecutivo sono quelli elencati agli artt. dal 24 al

43  (Progetto  definitivo  Sezione  III  e  Progetto  esecutivo  Sezione  IV)  del  DPR  del  5/10/2010  n.207,  ad
eccezione di quelli comuni ai due livelli di progettazione che saranno prodotti nell’unica versione prevista per
il  progetto  esecutivo.  Il  progetto  definitivo-esecutivo  dovrà  recepire  le  eventuali  prescrizioni  emesse  nei
provvedimenti conclusivi delle procedure di VIA, VIARCH e Conferenza di Servizi, nonché la scomposizione
in lotti di realizzazione dell’intervento che sarà oggetto di successive disposizioni;

VISTI
 la Convenzione in data 01.02.1993 rep. 4951 tra la Regione Campania e il  Concessionario Eni Acqua

Campania S.p.A. (oggi Acqua Campania S.p.A.) e successive modifiche ed integrazioni del 16.11.1998 e
06.06.2019;



 il D.P.R. del 5/10/2010 n.207
 la D.G.R.C n. 182 del 14.04.2015;
 il Decreto Legislativo n. 50/2016;
 la D.G.R.C. n. 340 del 6/07/2016;
 Il verbale del Tavolo Tecnico Regionale riunitosi in data 03/06/2020 trasmesso con nota prot. n.262671 del

04/06/2020;
 D.L. 31 maggio 2021 N. 77, convertito con legge 29 luglio 2021 n. 108
 il D.P.C.M. del 9 maggio 2022;
 il D.D. n. 306 del 3. 11. 2022 della DG501700
 la D.G.R.C. n. 563 del 3.11.2022;
 la  Relazione  Istruttoria  del  R.U.P.  del  12/12/2022  prot.  n.  0615648  -  PROGETTO  DEFINITIVO  1°

EMISSIONE  Utilizzo  idropotabile  delle  acque  dell’invaso  di  Campolattaro  e  potenziamento
dell’alimentazione potabile per l’area beneventana – 1° emissione luglio 2022”

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile Unico del Procedimento, Dirigente della UOD 50.17.03,
ing. Rosario Manzi

DECRETA

1. di  prendere atto che in  data 29/04/2022 la Concessionaria  Acqua Campania ha trasmesso alla  UOD
50.17.03 il Disciplinare TMB relativo all’opera in oggetto, acquisito al protocollo regionale n.228805/2022 e
che con nota del  29 novembre prot.  n.  2186/22 ha trasmesso il  Capitolato Tecnico TBM ai  fini  della
procedura di selezione del produttore/fornitore;

2. di  prendere  atto  della  prima  emissione  del  progetto  definitivo,  di  livello  esecutivo,  trasmesso  dalla
Concessionaria Acqua Campania alla Regione Campania con nota prot. DGAT/GS/1485 del 02/08/2022;

3. di  prendere  atto  del  parere  favorevole  espresso  dal  RUP nella  Relazione  Istruttoria  del  R.U.P.  del
12/12/2022 prot. n. 0615648 “PROGETTO DEFINITIVO 1° EMISSIONE Utilizzo idropotabile delle acque
dell’invaso  di  Campolattaro  e  potenziamento  dell’alimentazione  potabile  per  l’area  beneventana  –  1°
emissione luglio 2022”;

4. di accorpare i livelli di progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento ai sensi del c. 4 dell’art, 23 del
D. Lgs 50/2016 in un’unica emissione del progetto definitivo-esecutivo composto dagli elaborati elencati
agli  artt.  dal  24  al  43  (Progetto  definitivo  Sezione III  e  Progetto  esecutivo  Sezione IV)  del  DPR del
5/10/2010  n. 207,  ad  eccezione  di  quelli  comuni  ai  due  livelli  di  progettazione  che  saranno  prodotti
nell’unica  versione prevista  per  il  progetto  esecutivo.  Il  progetto  definitivo-esecutivo  dovrà  recepire  le
eventuali prescrizioni emesse nei provvedimenti conclusivi delle procedure di VIA, VIARCH e Conferenza
di Servizi, nonché la scomposizione in lotti di realizzazione dell’intervento che sarà oggetto di successive
disposizioni;

5. di procedere alla esecuzione “in progress” della procedura di verifica ex art. 26 del D. Lgs 50/2016 a
partire dal progetto definitivo di cui al punto 1.;

6. di trasferire il  progetto definitivo trasmesso dalla Concessionaria Acqua Campania  S.p.A.  alla Regione
Campania con nota prot. DGAT/GS/1485 del 22/08/2022 all'Ufficio Speciale Grandi Opere - UOD 60.06.06
avente competenze relativamente al "Programma di interventi per un utilizzo plurimo della risorsa idrica
dell'invaso di Campolattaro (BN)";

7. di trasmettere copia del presente decreto: 

 al Concessionario Acqua Campania S.p.A.,
 al B.U.R.C. per la pubblicazione;
 all’Assessore all’Ambiente per opportuna conoscenza;

e di pubblicare, altresì, il presente provvedimento, sul sito della Regione Campania "Casa di vetro", per
dare attuazione a quanto previsto dall'art. 5 della L.R. 23/2017

Il Direttore generale
  Antonello Barretta

   


